CONCORSO ORDINARIO A 1500 POSTI DI DIRIGENTE SCOLASTICO

A settembre il bando

Lunedì 19 luglio, in sede di informazione preventiva, si è svolto il programmato incontro tra il MIUR ed i sindacati scuola confederali.

Per la UIL-Scuola è intervenuto Franco Sansotta.

Le questioni più generali riguardanti le code del concorso riservato, l’esigenza di una urgente ricognizione dei posti che continueranno a rimanere vacanti, la necessità di una ulteriore tornata concorsuale e di un percorso riservato ai nuovi triennalisti, saranno affrontate in sede politica dopo un ulteriore incontro istruttorio con l’amministrazione.

Da questa prima riunione tecnica è emerso quanto segue:

1. il provvedimento di autorizzazione al concorso ordinario è all’esame della Corte dei Conti, che dovrebbe licenziarlo nei prossimi giorni;

2. il MIUR emanerà il bando nel mese di settembre;

3. il concorso sarà svolto a livello regionale, in base ad una ripartizione dei posti definita dal MIUR.

Il corso concorso si articola nelle seguenti prove:

· selezione preliminare per titoli, a cui seguirà il concorso di ammissione consistente in 2 prove scritte (un saggio ed un progetto) ed una prova orale (colloquio in gruppo di 6 candidati, più un colloquio individuale); 

· seguirà il periodo di formazione (a cui sarà ammesso un numero di candidati superiore del 10% rispetto ai posti messi a concorso) consistente in 160 ore “frontali” ed in 80 ore di tirocinio;

· l’esame finale consisterà in uno scritto ed in una prova orale, in cui il candidato dovrà dimostrare conoscenze di inglese ed informatica.

Sulle questioni ancora da risolvere, nel richiamare il documento specifico della UIL-Scuola dello scorso 5 luglio (vedi sul nostro sito www.uilscuola.it la scheda pubblicata in pari data)  riportiamo la nota unitaria CGIL-CISL-UIL-Scuola.

FLC CGIL CISL UIL SCUOLA

CONCORSO PER DIRIGENTI. SOLUZIONI AMMINISTRATIVE E NODI POLITICI

Nell’incontro svoltosi il 19-7-2004 al MIUR su formale richiesta dello scorso 5 luglio, le Organizzazioni sindacali FLC Cgil CISL e UIL Scuola hanno posto all’attenzione dell’Amministrazione le questioni emergenti sul concorso per dirigenti scolastici:

· necessità di una soluzione complessiva che dia stabilità e certezza alle istituzioni scolastiche autonome;

· sostegno e tutela delle legittime aspettative del personale a vario titolo interessato;

· riedizione, contestualmente all’ordinario, del concorso riservato per la totale copertura dell’aliquota dei posti spettanti  ai presidi incaricati triennalisti;

· determinazione del numero dei posti da mettere a concorso nel rispetto delle norme vigenti;

· calendarizzazione dei tempi di espletamento delle varie fasi della procedura concorsuale.

L’Amministrazione, rappresentata dal Dott. Cosentino, ha comunicato di essere –al momento- nelle condizioni di affrontare solo gli aspetti amministrativi legati al concorso ordinario, ed ha convenuto sull’opportunità di un confronto in sede politica sulle problematiche sollevate dai Sindacati confederali, che non a caso hanno indirizzato innanzitutto al Ministro la loro richiesta di incontro.

Sul concorso ordinario FLC Cgil CISL e UIL Scuola hanno posto innanzitutto il problema del numero dei posti messi a concorso, essendo i 1500 autorizzati ben lontani dalle reali necessità delle scuole; inoltre, hanno rappresentato l’esigenza di discutere con ulteriori approfondimenti le tabelle dei titoli, il numero dei candidati  ammessi alle prove scritte (che deve essere il più ampio possibile), l’ammissione al concorso di tutti i possessori di laurea (e titoli equiparati) e di sette anni di ruolo (da considerare come requisiti disgiunti), un forte coordinamento nazionale con compensazione integrale dei posti fra le Regioni.

L’Amministrazione ha preso formale impegno di organizzare in tempi brevi un incontro politico perché il MIUR -al suo massimo livello- prenda posizione sulle questioni afferenti al numero dei posti, ad un nuovo riservato e alla tutela di tutte le tipologie di personale interessato.   

Roma 20 7 2004  

